
 

IL DIVARIO DI GENERE IN SINTESI 

 

 

Le donne sono la chiave per lo sviluppo sostenibile. Anche in Italia  
Parità di genere, 5° Obiettivo per lo sviluppo sostenibile, significa raggiungere l'uguaglianza di genere e 
l'empowerment (maggiore forza, autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze. A che 
punto siamo in Italia? Il lavoro è il punto più dolente della condizione femminile in Italia. Il tasso di 
occupazione è tra i più bassi in Europa, (per le età comprese tra i 20-64 anni è pari al 51,6% rispetto a 
una media Ue del 65,3%), con una forte disparità territoriale e di età. A parità di mansioni, le donne 
percepiscono stipendi significativamente inferiori.  

È aumentata la presenza delle donne in Parlamento, nei consigli di amministrazione delle imprese 
quotate in borsa, è migliorata la formazione... ma per il tasso di occupazione l’Italia rimane in fondo 
alla graduatoria europea. La nascita di un figlio porta il 30% delle madri che hanno un lavoro a 
interromperlo. E le donne continuano a farsi carico della quasi totalità del lavoro domestico e di cura. 
[ASVIS, L’Italia e gli obiettivi di sviluppo sostenibile, 2017] 

Secondo uno studio del Fondo Monetario internazionale il gender gap in Italia vale il 15% del Pil, 
perché il divario di genere ha un costo e significa mancato sviluppo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[OECD, The Pursuit of Gender Equality, 2017] 

 

 

Parità tra formazione e lavoro 

Quali progressi sono stati fatti? 

Lo squilibrio di genere nei vari settori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

World Economic Forum, Global Gender Gap Index 2017 

"Il raggiungimento della parità di genere e dell’emancipazione femminile è la più urgente questione 
in sospeso dei nostri tempi ed è la più grande sfida mondiale per la tutela dei diritti umani".  

Dal messaggio del Segretario generale delle Nazioni Unite in occasione della Giornata Internazionale 
della Donna 2018. 


